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LEGISLATURA XV — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 8 8 4 

O C X I I . 

1* TORNATA DI MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1884 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PIANCIANI. 

SOMMARIO. Il deputato ' Canzi svolge le tre seguenti interrogazioni: 1° SulV ^istituzione di borse 
sulla fabbricazione degli zuccheri; 2° Sulla 'presentazione del progetto di legge sulla caccia; 
3° intorno alla produzione dei tabacchi indigeni — Risposta dei ministri di agricoltura e commercio 
e delle finanze. 

L a seduta comincia alle ore 10. 15. 
Quartieri, segretario, dà let tura del processo 

verbale della tornata antimeridiana di lunedì 
scorso, che è approvato. 

Svolgimento di Ire interrogazioni 
del deputalo Canzi. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Svolgi-
mento d'interrogazioni del deputato Canzi ai mi-
nistri d'agricoltura e commercio e delle finanze. 

Darò lettura della prima interrogazione: 

" Il sottoscritto desidera interrogare gli ono-
revoli ministri delle finanze e di agricoltura e 
commercio intorno ai loro intendimenti relativa-
mente alla produzióne del tabacchi indigeni. „ 

L'onorevole Canzi h"a facoltà di svolgere la sua 
interrogazione. 

Canzi. Credo che all'onorevole presidente ed 
alla Camera sarà indifferente che-, essendo tre le 
mie interrogazioni, io dia la precedenza piuttosto 
all'una che all 'altra. Desidererei di cominciare da 
quella sulla caccia, poi svolgerei quella relativa 
alle borse per gli studi sullo zuccaro di bai-babie-
tola, e terminerei con quella che è stata teste letta 
dall'onorevole presidente. 

Presidente. Se nessuno fa osservazioni, la do--
manda dell'onorevole Canzi s ' intenderà accettata. 

(È ammessa.) 
824 

; Darò allora lettura dell 'altra interrogazione del-
! l'onorevole Canzi : 
i 
| " Il sottoscritto chiede d ' interrogare gli onore-

voli ministri delle finanze e di agricoltura e com-
mercio sulla presentazione del disegno di legge 
sulla caccia. „ 

L'onorevole Canzi ha facoltà di parlare per 
isvolgere la sua interrogazione. 

Canzi. Non posso cominciare senza esprimere 
quanto son lieto di trovarmi qui in famiglia, 
ossia f ra pochi, pochissimi, ma buoni di certo. 
Imparate da me onorevoli colleghi, a non me-
scolarvi in questioni politiche! Immaginate che 
io avessi parlato del giuramento, o di un seque-
stro di giornale; quale brulichìo .ci sarebbe nella 
Camera; saremmo qui pigiati, mal comodi, la se-
reni tà della discussione non sarebbe possibile ; 
invece parlando di tabacchi e di barbabietole, 
vedete, quanto l 'ambiente è sereno, perfino la 
stampa può riposarsi, e fortificare colla quiete le 
cellule del suo cervello, in modo da renderle più 

| salde pel giorno in cui si daranno battaglie mi-
| gliori. 

State tranquilli, in Italia non ovvi a temere 
i rivoluzioni... economiche ! 

Presidente. Onorevole Canzi, la prego di atte-
nersi all'argomento. 

Canzi. E uno sfogo della mia letizia; onorevole 
presidente. 


